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PERIODICO DEL FOGOLAR FURLAN DI BOLOGNAffifrrffuY{àn-dì,Ilo(ofla

I]{CONTRO Í{ATAUZIO
Come già preannunciato nel numero piecedente, i Soci
del Fogolaàr e gli amici si riboveranno Sabato 17
Dicembre p.v. per gliauguri natalizi.
Il nosho incontro si inserisce in un programma di
awenimenti nel Comune di Cas:tenaso, che avrà la
s€guente suc@ssione:
OÌ€ ltOO S,Messa (in friulano) elebrata da Mons.

Piller di Ampezzo e da padre Gobbo, nella
Ctiesa di S.Giovanni Battista in Castenaso;
Sarà presente il Coro "Natissa" di Aquileia
che accompagnerà la S.Messa con canti di
A. Brukner.

Orc 12,30 Benedizione della nuova Sede del FoooÉr
Furlan di Bologna nel centro Sociale"L'Airone" in Castenaso;

Or€ 13,00 Pranzo presso ilC-entlo sociale Lîirone.
Orc 15,30 Inaugurazione del nuovo ponte ciclo-

pedonale in Castenaso;
Ore 21,00 Concerto del Coro Natissa nella Chiesa di

Marano di Castenaso;

î patti .lìsponibtll per iI pntEo eno timÌbtí per
dti si ptqano @loÌo dre d6ídeÈno pr@ip.ry
.li pterroh si Fr tempo, et bo it to Diembtc.
II @ndfulb Fr il pratzo è dì euo m,aút

@T{FEREÍ{ZA DEL 26.11,05 TEIIUÍA DA
PAOLO FACCHINETÍI

CONSIDERAJZIONI SULLA II COI{VET{TION
DEI FRIULANI f{EL MO DO ( 6 Agosb 2OO5)
Si riporta di squib l'ìnteruento congiunto dei
Pr$identi del nosto tugolar Ualter Troiero) e del
tugolar di Milano (Al5sandro kco) in nerito alh'n Convention dei Fn'ulani nel MondÒ'i pubblicato
sul n. 3 del notiziario del tugolar Furlan di Milano,

UBARS Dr scuclî narcrÀsr
Il titolo della nota poesia di Leonardo Zanier "Ubars di
scugni là", debitamente parafrasato, potrebbe 6sere
utilizzato p€r comÍìentare i rÍsultati del suddefto
@nvegno: "Libars di scugni ranglasi,,,
A parte la cordiale accoglienza dellAmministrazione
Comunal€ della citbdim goriziana ed il piacere di
salutare i Presidenti e i partecipanti provenienti da altri
Fogolars, ciò che è emeno circa le Droblernatiche
notificate da tempo, riguardanti I'esistenza, le esigenze
basilari e lo sviluppo dei sodalizi, è stato un nulla di
fatto.
Eravamo convinti che quanto sopra venisse insedto di
dovere nellbrdine del giorno, e - conseguentemente - ci
si attendeva un dibattito costruttivo su temi che ci
stavano a cuore e che giustificavano la nostra
partecipazione al convegno stesso. euello che invece si
e potuto chiaramente constatare è stata l,indifferenza
con cui si è ignorato il tutto,
A qu6to punto vien da pensareche i nostri ..sorestans',
siano pifJ sensibili agli interessi di "bottega", leggasi gli
eventuali votÍ degli emigranti, che alle oggettive
neessibà dei "Fogolars" ibliani.
La legittima ópettativa di poter discutere su quanto ci
prerneva è stata presa tanio poco in consilerazione, da
non aver trovato una collocazione neDpure in un
evenfuale incontro futuro, che ne,ssuno degli addetti ai
lavori ha proposbo in forma ufnciale al @nvegno.
Non dmane che augurarci che l'interesse per i voti dei
friulani residenti all'estero non distolga chi di dovere
dalle problematiche riguardanti i "Fo9ol66,' dislocati in
Patria,
Non è con questo tipo dí mentalità che siamo nati e
stiamo operando.Speiamo che quanto soffa esposto
venga considerato da chi di dovere nella sua oiusta
importanza e legittimita.

Walter Trolero preddente d€l Fogotar di Bologna
^l6s6ndro S€cro presdente d€t Foqotar dj Mlano

t pétdenE del bgdar (dx) e Paoto



Sabato 26 Novembre, alle ore 17,00, si è srolto un
incontro presso il Centro Culturale 'G.Salmi" athìguo alla
Chiesa S.Lorenzo del Fameto a S.Lazaro.
Lîncgntro, aperto ai Soci e ai slmpatizzanti del "Fogolàr
Furlan" di Bologna , ha avuto @me ospite e relatore il
giornalista e scrittore bolognese Paolo Fachinetti, già
direttore del settimanale "Il Guerrin Sporti\o", dle ha
bdllantemente intrattenuto i preserti (non numercsi a
(atEa delle awerse condizioni aùnosferiche) sul teria 'I
friulani tulb sptt: taza pdtuna". Vor?,fa.e, úW una
premessa sulh sua ammiraz'tone per quelb ch€ i friulaní
hanno saputo realizare in ogni campo e in bJtto il
mondo, ha illustrdto le pitì sirnificative imprese spofive
nazionali e intemazionali dei tanti nostfi contenanei
afiermatisi nel passato, a partire dalla squadra di cakio
delludinese, vinciùice del primo campionato italiano,
anche se ufficialm€nte non riconosciuto Derché ancora
noÍ esisteyd la tueGzione Italiana Gioco Càlcio.
In partioolarc l'oratore ha dato n-salto alh vittorie
cidistiche di Ottavio BotMÍa, ùncitore per due volte
@nsecutive della più prestiglosa corsa a tappe del
mondo, "il Giro di Francia"e pugilistiche di ftimo Camerd,
I'indimenb'cabile campione mondiale dei pesi massimi.
Al ùermine dell'applaudita conferenza, i preserti tEnno
potuto gusbre un ínft€sco a base di specialità friulane.

(Jdp Bsndb)

Ut{ PiO' DI STORIA
Perché non dire due parole sul"gigante" che appare nel
nostro logo?
La fontana del Nettuno dte domina lbmonima Diazza tra il
Palazzo Cornunale e Palazzo Re Enzo à chiamata dai
bolognesi "Fontana del gigante",
Lbpera monumentale fu promossa dal Ctrdinal l€gato di
Bologna, Carlo Borrorneo il quale volle risistemare l,ar€a
di Piazza MagEiore. La fontana, infatti, avrebbe dovuto
simbolegglare il fielice go\€mo del neo eletto pafE: pio
v.
L'opera fu progettata dall'archit€tto paleÌmitErìo Tonmaso
Lalreti che scelse lo scultore fiammingo lean de
Boulogne, detto il "Gianbologna", che in quel tempo
lavordva a Firenze per la famiglia de' Medic,,
Il "Gianbol€na" realizo (1564) tîmponente statua di
bronzo del dlo marino (alla 3,20 metri e del peso di 22
quintali). Lbpera è assai prege\/ole e la ffgura del
Nettuno, nella sua plastica nudiÈ, rammenta la più alta
espr€ssbne statutaria dassica dell,antica Grecia Der
l'arnonica proporzione delle membrd e per l,eleganza
dell'atteggiamento.
Il dio del mare è rafFgurato col tridente e con un Diede
poggiante sul dorso di un demno, nell'atto di domare le
aque, menbe sotto di lui le sirene sdtizano a@ua e i
putti scherzano coi demni in un festoso gioco di zampilli.
L?limentazione klrica d€lla fontana awenne con |a
co6truzbne dellbpera di captazione dei Baqni di Manb
(cisùema sotterranea con note\,oli decori rinascimentali).
Sotto h fontana si trovano i rubinefti che regotano gli
zampilli d?aqua @llegati alle statue.

\gndio ttatiz)

seor ort rocolAR FURTAJ{ Dr BoLoct{A
Come awete potuto capire dalla rìotizia dportab in prima
pagina, il n6tro Fogolàr ha finalmente una sede,
Il Comune di Castenaso ci ha concesso l'uso di un locab
nel Cenbo Sociale "LAirone" in Via Marconi in Castenaso.
La collocazione , anche se un pc/ decentrata rispetb a
Bologna è facilmente ragqiungile anche @n i mezi urbani
e vi è la possibiliÈ di poter passare ahuni momenti
insieme,
Nelh biblioteca della sede verranno archlvhti libri,
documenti carbcei e audlovisivì d|e pob-anno esere
consulírati dai Soci,
Lbranio di apertura sarà reso noto quanto prima,

PROGRAMMI AIINO 2006
Il C-onsiglio Direttirc ha programmato per il priÍto
s€mestre del 2006 le seguentj attività:
Gennaio - Assemblea Generale:
Febbrdio - In@ntro di C.arnevale;
Aprile - Crnferenza sulla figura indiÍùenticabile di Michele

Gortani;
Maggio - Rkordo a trenfanni del ter.emoto del Friuli.

Gemellaggio Bologna-Resia

T{OTUIE

E' disponibile ll DVD @nterìente le riDrese effettuate dat
Socio Matiz Roberto ed ehborate dal Socio Martelli
G.Fran@ : "Pranzo sociale del 17 Aprih 2005".
Chi lo desiderd lo può prenobre in Segreteria ed il
contsibutoèdi5euro.

PROVERBIO
" Ia Engle a no a at6, nE an rqnp un grum.

POESIA
1à vlb

la iE e je bnt úe
un ps di tut
n$ Ùaubte Jn nralryis
eqrút dE al úl U
@nút e úl jé,

. Socio Ordinario

. Socio Familiare

. Socio Simpatizzante

. Socio Sostenitore

rscRlzlof{I AssocIAIrvE AI{NO 2006
Le quote Associative sono rirmste inydriate andle per
l?nno 2006 e risultano essere le seguenti:

enút dÉ a nrdh drel afr"i,
Eswte swlè
nus &mp d6 mans
Let@ iaaJargiti
Én@ citî di fufiàb.

(51@E ILVA SIrWtm

30,00 euro

10,00

30,00

60,00
I versamenti poGsono essere efietfuati sul conto @nente
postale indicato in calae, o direttamente alTesoriere o
Segretanb. L'Ìscrizione dà diritto a riaevere il Notiziario, ,
progrdmmi e gli irwiti alle manifestazioni organizate
dall'Associazlone.
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